LA VERGINE MARIA   NELLA  LITURGIA
“Perseveranti e concordi nella preghiera con Maria” (At 1,14)

La Chiesa di Udine in missione accompagnata dalla Madre

Questo il tema della Lettera Pastorale che l’Arcivescovo di Udine Andrea Bruno Mazzocato ha scritto per la Diocesi.
“Dopo aver assistito sul monte degli ulivi all’ascensione di Gesù al Padre, gli undici apostoli tornarono a Gerusalemme e si riunirono assieme ad alcune donne e ai parenti del Signore in una stanza che era loro familiare . Il testo precisa che in mezzo a loro c’era Maria, la madre di Gesù che condivideva le loro giornate e li aiutava ad essere concordi e perseveranti nella preghiera…

Ho deciso di invitare ogni cristiano e tutte le comunità a dedicare una particolare attenzione a Maria in questo anno pastorale. Riscopriamola come sorella nella fede che ci conduce a Gesù e come madre che intercede presso di lui. A lei, in particolare, affidiamo le famiglie, i giovani e tutta la Chiesa diocesana” 
Queste le parole dell’Arcivescovo.
“ Per opera dello Spirito Santo il Verbo si è incarnato nel seno della Vergine Maria”.
Così recita il Credo.
Maria collabora all’incontro con il Verbo soprattutto nella Liturgia e aiuta il cristiano a entrare nella gloriosa ricchezza del mistero di Cristo (Col 1,27). La Madre del Verbo fatto carne, insegna a investigare”le imperscrutabili ricchezze di Cristo”(Ef3,8).

Nella celebrazione del mistero di Cristo, la Chiesa spesso commemora la beata Vergine Maria, intimamente associata al suo Figlio: venera in lei la donna nuova che, in vista dei meriti della morte di Cristo, fu redenta,nella sua concezione, in modo sublime.

Nella beata Vergine, la Chiesa riconosce un membro singolare, adorno di virtù e di grazia e poiché essa le fu affidata come Madre, sull’altare della croce, la onora con pietà amorosa e la invoca,la sente compagna e sorella nel cammino della fede, contempla con gioia ,in lei, assunta in cielo, l’immagine della sua gloria futura.

Maria, nell’anno liturgico accompagna la vita cristiana. Nell’Avvento il Verbo si incarna in Maria, nel Natale, da Maria nasce Gesù, nella Quaresima il Verbo si fa, come in Maria, benedizione per ognuno che l’ascolta, nel tempo di Pasqua Maria collabora alla nascita della Chiesa, e, dalla Pentecoste in poi, Maria è la donna  di tutte le beatitudini, che Gesù ha proclamato e realizzato in se stesso, icona splendente del nostro futuro, immagine conduttrice del nostro cammino, maestra di stupore e di domande, credente gioiosa. 
Il popolo cristiano è sempre stato legato a una preghiera devozionale contemplativa a carattere litanico:  il Santo Rosario
Giovanni Paolo II ha scritto una lettera apostolica intitolata Rosarium Virginis Maria per ricordarci che la Chiesa ha riconosciuto sempre al Rosario una particolare efficacia, affidando ad esso, alla sua recitazione corale, alla sua pratica costante, le cause più difficili. Una preghiera tradizionale sempre carica di fascino e di saggezza.

E’ stato elaborato un prezioso lezionario per le Messe in onore della Beata Vergine in seguito all’approfondimento della dottrina su Maria nel mistero di Cristo e della Chiesa compiuto dai padri del Concilio e dalla emanazione dei principi e delle norme per il rinnovamento della Liturgia.
Il ruolo della musica e del canto è insostituibile in ogni tipo di celebrazione.  

La celebrazione in canto non è un ornamento che si aggiunge alla preghiera quasi all’esterno, ma piuttosto come qualcosa che scaturisce dall’anima”. Si incoraggia il canto gregoriano in quanto proprio della Liturgia Romana ,tuttavia esso corrisponda allo spirito dell’azione liturgica e non impedisca una doverosa attiva partecipazione del popolo”. (cfr. Sacrosanctum Concilium, 16) 

Il primo scopo da raggiungere è quello di formare gli animi all’amore per la preghiera genuina della Chiesa e di rendere gioiosa la celebrazione della lode di Dio (cfr. Sal 146) onorando Maria.
Una celebrazione in canto non è semplicemente una messa con i canti.
Parole e silenzi, movimento e quiete, contemplazione, preghiera, ascolto,acclamazione, meditazione, confessione, fraternità che si raccolgono intorno alla regia sapientemente prevista dal rito, tutto si concentra in quel decisivo centro di ogni spirituale vibrazione che è dato dalla attiva presenza del Signore tra noi con l’intercessione della Vergine.
La composizione musicale si impegna ad offrire strumenti di amplificazione affettiva e di risonanza sensibile. Mediante la partecipazione musicale alla celebrazione, il credente esprime, in modo simbolico ma inequivocabile , un tratto essenziale della sua fede. La musica compone armonicamente ciò che dà ordine e vita, slancio ed eleganza, esuberanza e forma, intensità e semplicità agli affetti della fede messi in gioco dalla celebrazione.
La competenza richiesta nella composizione dei canti e nella loro esecuzione è legata alla capacità di dare forma a un gesto musicale che risponda alla grandezza del mistero celebrato.

Le celebrazioni in onore di Maria devono rispondere armonicamente ai requisiti sopra esposti.

Il repertorio dei canti è estremamente vasto: si va dai canti popolari che hanno accompagnato per secoli generazioni di cristiani. Essi dialogano con figurazioni del passato: moduli etnici e pre-tonali, monodici e melismatici, sillabici e tendenzialmente polifonici. La musica popolare in occidente dedicata a Maria, ha un rapporto diretto e permanente con la pratica della Chiesa. La filigrana delle relazioni che si intrecciano con la moderna sensibilità del cantabile melodico e dell’armonizzazione estemporanea, sottrae all’inerzia, nella loro apparente consuetudine e metodicità.
C’è una costante vibrazione interiore e un’armonia degli spiriti che rendono la preghiera cantata piacevole ed efficace.
Nella tradizione sono particolarmente apprezzate le antifone mariane legate all’anno liturgico: Alma Redemptoris Mater nel tempo di Avvento, Ave regina caelorum nel tempo di Quaresima, Regina caeli nel tempo Pasquale, Salve Regina preghiera tanto cara al popolo cristiano e Sub tuum praesidium per il tempo ordinario.  In canto gregoriano è dedicata alla Vergine la meravigliosa Messa In sollemnitatibus et festis Beatae Mariae Virginis del XII secolo (“Cum Jubilo”).

Per la memoria della beata Vergine Maria addolorata o durante la Via Crucis in Quaresima Viene cantata una Sequenza del XIII secolo di Tommaso da Celano: Stabat Mater amata dai fedeli e da intere generazioni di musicisti colti.

Molto apprezzato l’inno Ave Maris Stella, inno religioso del IX secolo, in esso Maria viene invocata come stella polare guida tradizionale dei naviganti e il Tota Pulchra canto di lode a Maria Immacolata.
Viene celebrata con frequenza anche la Memoria di Santa Maria in sabato, dedicazione risalente ad Alcuino, alla corte di Carlo Magno. Egli dedicò a Maria il giorno di sabato, giorno benedetto da Dio (Ge 2,3): Maria è benedetta fra le donne (Lc 2,42). Il Sabato è la porta che introduce alla domenica, Maria è la porta attraverso la quale Dio è venuto a noi.  

Non mancano compositori che, in questi ultimi decenni hanno espresso fede e competenza musicale in raccolte dedicate a Maria. Per citarne alcuni: Giovanni Ferrero, Pierangelo Sequeri, Marco Frisina, Albino Perosa, Carlo Recalcati, compositori del movimento carismatico, neocatecumenale e del Gen.
Essi hanno espresso nelle loro composizioni mariane sobria modernità e giovanile freschezza, esprimendo un’intenzione catechetico-pastorale. In alcuni echeggia il gregoriano nell’andamento orante, nella struttura semplice, nel dialogo vivo e senza rotture tra assemblea e solisti, altri ritmano garbatamente melodie e corali noti da secoli alla cristianità. In essi è evidente l’attenzione a tre elementi fondamentali: 
1) la qualità dei testi

2) la funzionalità liturgica
3) la concreta cantabilità.
Si affida l’esito creativo e il saggio discernimento ai responsabili delle comunità. Ogni parrocchia ha una propria raccolta di canti mariani in continua evoluzione.
L’autentico desiderio che sigilla la qualità cristiana di ogni dono dello Spirito è che il credente lavori con impegno perché porti come frutto: l’utilità comune.  Ed è proprio questo che fa la differenza fra un “bronzo risonante” e un “cantico spirituale”.

Maria accompagni il cammino spirituale di ogni credente attraverso una ricca partecipazione alla Liturgia, sarà come bere alle sorgenti della luce. Maria, Vergine dal cuore infinito,intuisca le attese segrete di ogni suo figlio,a lei  affidiamo il mondo che ha bisogno di braccia capaci di accogliere, proteggere e conservare la speranza.
Sr. Maria Maddalena Nanni

